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I Ecco il 
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economico *65- '69 
ieri dal Consiglio dei ministri 

Ipotesi fondamentale: sviluppo del reddito a un tasso medio annuo del 
5% - La formulazione adottata per indicare la «politica dei redditi» 
Controllo degli investimenti: prevista solo un'informazione da parte 
delle grandi aziende agli organi di programmazione - Le altre cifre del 

Piano riguardanti i vari capitoli 
Ecco un ampio stralcio, 

in Brande parte testuale 
del -sunto del programma 
economico approvato ieri 
dal Consiglio dei Ministri 
trasmesso dall'UHìcio Stam­
pa del Ministero del bi­
lancio. 

Il programma economico 
che il Governo presenta — 
inizia il documento — po­
ne all'attenzione del Paese 
la necessità di uno sforzo 
per garantire un più alto 
livello di vita a tutti i cit­
tadini, un più elevato grado 
di civil tà, ' i l superamento 
degli squilibri più profondi, 
un adeguato volume di in­
vestimenti produttivi ne­
cessari ad assicurare que­
sti obiettivi. Il programma 
è caratterizzato, perciò, dal­
l 'aumento dell'utilizzazione 
delle risorse nazionali per 
gli impieghi sociali (dal 
24% nello scorso quinquen­
nio al 27,2% nel prossimo). 

Obiettivi del 
programma 

Gli obiettivi fissati dal 
programma per il quin­
quennio riguardano la for­
mazione delle risorse e la 
loro ripartizione. Sotto il 
profilo della forma/.ione 
delle risorse gli obiettivi 
sono: 

1) un aumento del red­
dito nazionale del 5% in 
media all'anno; 2) un au­
mento dei posti di lavoro 
nelle attività extra agrico­
le nella misura di un mi­
lione e mezzo di unità, di 
cui circa il 40-45% dislo­
cati nel Mezzogiorno; 3) 
un aumento del prodotto 
agricolo ad un saggio me­
dio annuo del 3% circa; 4) 
uno sviluppo del Mezzo­
giorno più rapido di quello 
centro - settentrionale in 
modo da ridurre progres­
sivamente il divario fra i 
redditi pro-capite delle due 
zone. 

Dal lato dell'impiego del­
le risorse gli obiettivi fon­
damentali sono: 

1) un volume di investi­
menti direttamente produt­
tivi (13% del reddito suf­
ficiente ad assicurare Io 
sviluppo del sistema eco­
nomico al saggio desidera­
to). 

2) un volume degli im­
pieghi sociali (27.2% del 
reddito atto a provvedere 
la società di tutti quei ser­
vizi necessari alla vita di 
un grande paese civile). 

Il saggio di sviluppo me­
dio annuo del 5% del red­
dito accolto come obiettivo 
del programma, nonostante 
le difficoltà presentale dal­
l'attuale congiuntura, appa­
re del tutto ragionevole 
sia in rapporto alla poten­
zialità del nostro sistema 
economico, sia alla neces­
sità di mantere una posi­
zione competitiva con gli 
altri grandi paesi indu­
striali. 

Nel quinquennio 1965-
'69 il volume complessivo 
degli investimenti sarà del­
l'ordine di 38.500 miliardi 
di cui 22 000 diret tamente 
produttivi e 16.500 di ca­
rattere sociale Gli investi­
menti rappresenteranno il 
22.7% delle risorse disponi­
bili per usi interni ed è 
in questa misura che do­
vrà aver luogo la forma­
zione del risparmio neces­
sario al loro finanziamento. 

I consumi previsti risul­
teranno dell 'ordine di 101 
mila miliardi di lire, r ap­
presentando una incidenza 
sulle risorse del 60.3%. 

Gli impieghi sociali rag­
giungeranno nel comples­
so la cifra di 46 000 mi­
liardi di lire. 

II volume del risparmio 
necessario al finanziamen­
to degli investimenti do­
vrà essere raccolto per un 
sesto circa attraverso la 
finanza pubblica e per il 
resto attraverso le varie 
forme del risparmio volon­
tario. 11 conseguimento di 
questi risultati implica Io 
assolvimento di importanti 
condizioni che sembra uti­
le riassumere l*a forma­
zione di risparmio nel set­
tore pubblico inteso come 
la somma di quattro cen­
tri (Stalo. Enti locali. Isti­
tuti previdenziali. Azien­
da autonoma) implica un 
complessivo avanzi di ge­
stione di circa 6.500 mi­
liardi di l i re . . 

Redditi 
e salari 

Il programma suppone 
— airerma il documento — 
che la quota dei redditi di 
lavoro dipendente sul to­
tale dei redditi (ossia il 
complesso delle retribuzio­
ni — n.d.r. —) aumenti 
ancora, nei prossimi cin­
que anni per effetto del­
l 'aumento del numero dei 
lavoratori dipendenti; e 
che il reddito monetario 
pro-capite di lavoro dipen­
dente (ossia il salario per­
cepito da ciascun lavorato­
re — n.d.r.) cresca in con­
dizione di stabilità moneta­
ria ad un tasso sostanzial­
mente analogo a quello 
della produttività media 
del sistema economico. 
Non si tratta, naturalmen­
te, — dice il documento — 
di subordinare in modo 
meccanico l 'aumento dei 
salari all' aumento della 
produttività quale che es­
so sia. L'aumento della 
produttività, infatti, non è 
un dato, ma un obiettivo 
del programma. Il conse­
guimento di questo obiet­
tivo deve essere assicura­
to da uno sforzo cui, en­
tro certi limiti, è di effi­
cace stimolo la stessa pres­
sione salariale. 

Una certa corrisponden­
za tra il saggio di aumen­
to dei redditi di lavoro di­
pendente (la loro percen­
tuale di aumento — n.d.r.) 
e il saggio di aumento del­
la produttività media del 
sistema non è necessario 
soltanto per consentire una 
adeguata formazione di ri­
sparmio evitando pressioni 
inflazionistiche. Esso è ri­
chiesto anche dalla neces­
sità di non comprimere la 
quota dei profitti in modo 
tale da scoraggiare il pro­
cesso di investimenlo, o 
da renderlo possibile solo 
attraverso un aumento dei 
prezzi che ricostituisca i 
margini di profitto prece­
denti; tenendo conto anche 
che l'inserimento dell'Ita­
lia nel mercato internazio­
nale implica una notevole 
libertà del movimento dei 
capitali. I tre elementi — 
produttività, salario e pro­
fitti — almeno in parte si 
condizionano e non posso­
no essere subordinati l'u­
no all'altro ma devono es­
sere tuttavia resi compati­
bili con gli obiettivi di svi­
luppo fissati dal Piano. 
Una programmazione de­
mocratica non può attuarsi 
con misure coercitive ma 
si fonda sulla responsabi­
le partecipazione delle for­
ze sociali del paese e delle 
loro rappresentanze sinda­
cali ed economiche cui, nel 
rispetto della loro autono­
mia, è richiesto l 'a t t ivo 
contributo nella elabora­
zione e nello svolgimento 
del programma, per garan­
tire al paese un sempre 
più elevato livello di giu­
stizia e di civiltà. 

A tal fine il programma 
prevede un meccanismo di 
consultazione tra i poteri 
pubblici e i gruppi sociali 
che permetta di chiarire: 
a) la posizione di ciascu­
no di tali gruppi rispet­
to agli obiettivi del pro­
gramma; b) le implicazio­
ni del comportamento eco­
nomico dei gruppi stessi 
rispetto a tali obiettivi. 

Mezzi e modi 
dell'azione 
programmatica 

In questa parte del Pia­
no si afferma che il pro­
cesso di programmazione si 
compie in una economia 
mista nella quale coesisto­
no centri di decisione pri­
vati e pubblici, ciascuno 
dei quali è dotato di una 
propria sfeia di autonomia. 

Nei confronti delle impre­
se private l'azione pro­
grammatica si esplicherà 
attraverso il coordinato e-
sercizio dei poteri attribuiti 
dalla legislaziorje vigente 
agli organi pubblici e la for­
mulazione di politiche atte 
ad influenzare le valutazio­
ni di convenienza degli o-
peraton. La legge sulle pro­
cedure per l'elaborazione e 
la approvazione del pro­
gramma attribuirà agli or­
gani di programmazione il 
potere di richiedere alle 
associazioni industriali di 

' categoria informazioni sui 

programmi di sviluppo dei | 
vari settori e in particolare. 
alle imprese di maggiori di­
mensioni, programmi plu­
riennali di investimento. La 
conoscenza preventiva degli 
orientamenti delle grandi 
imprese consentirà di po­
ter discutere con i loro 
responsabili le implicazioni 
di tali programmi, sia per 
quanto riguarda la loro 
compatibilità con gli obiet­
tivi generali del program­
ma. sia per quanto riguar­
da il reciproco adattamento 
con gli investimenti pub­
blici. 

Verranno precisate, per la 
attuazione del programma, 
le competenze del ministe­
ro del Bilancio (che assu­
merà la denominazione di 
ministero del Bilancio e 
della Programmazione eco­
nomica). 

L'articolazione territoria­
le del programma sarà as­
sicurata dall 'ordinamento 
regionale; in attesa della 
sua attuazione si è ritenuto 
indispensabile assicurare un 
concreto contributo degli 
Enti locali e degli organi 
periferici dello Stato alla 
elaborazione del program­
ma economico nazionale. 
Per questo scopo in ogni 
regione a statuto ordinario 
è stato istituito un comitato 
regionale per la program­
mazione economica tra Enti 
pubblici territoriali, ammi­
nistrazioni periferiche dello 
Stato ed organizzazioni eco­
nomiche sindacali, il quale 
si occuperà delle questioni 
riguardanti lo sviluppo e-
conomico e le scelte di in­
tervento dei pubblici poteri 
a livello regionale. 

La legge urbanistica e 
quella per il rinnovo della 
Cassa del Mezzogiorno co­
stituiranno gli elementi es­
senziali per at tuare la po­
litica di riequilibrio terri­
toriale. 

Abitazioni 
Il soddisfacimento dei bi­

sogni più urgenti nel cam­
po dell'abitazione non può 
che derivare che da un mas­
siccio intervento pubblico. 
Si dovrà quindi ampliare il 
finanziamento pubblico del­
le attività edilizie fino a 
coprire, nella media del 
quinquennio, il 25% degli 
investimenti nel settore. 
Questa elevata aliquota di 
fondi è richiesta sia dalla 
necessità d: accelerare il 
ritmo delle costruzioni, sia 
dall'esigenza di conseguire 
un livello di prezzi tolle­
rabile per la collettività. Il 
complesso di misure per la 
edilizia previsto dal piano 
consentirà un aumento de­
gli investimenti in abita­
zioni di circa il 6% l'anno. 
Essi ammonteranno, nel 
quinquennio, a 8.750 mi­
liardi. 

Sicurezza 
sociale 

Obiettivo finale del pro­
gramma nel campo sanita­
rio previdenziale e dell'as­
sistenza sociale è l 'attua­
zione di un compiuto siste­
ma di sicurezza sociale. 

Per la sanità si prevede 
la istituzione graduale di 
un servizio sanitario nazio­
nale. articolato a livello co­
munale. provinciale e regio­
nale. diretto e coordinato 
dal ministero della Sanità. 
Il servizio sanitario consen­
tirà di estendere a tutti i 
cittadini le prestazioni sa­
nitarie: preventive, curati­
ve e riabilitative. Nel quin­
quennio saranno realizzati 
82.000 nuovi posti-letto ne­
gli ospedali, dei quali il 70% 
nel Mezzogiorno. La spesa 
prevista è di 5 300 miliardi 
di lire Quanto alla previ­
denza. l.i propo sta princi­
pale è costituita dalla isti­
tuzione di una pensione ba-
<e per tutti i cittadini ina­
bili per vecchiaia ed inva­
lidità e per i superstiti, e 
dalla unificazione in un solo 
istituto di tutte le compe­
tenze oggi ripartite tra i 
vari enti di previdenza. Il 
Piano — dice il documento 

diffuso dal ministero — pre­
vede che questi obiettivi 
siano raggiunti in modo 
graduale. 

Istruzione 
Gli obiettivi realizzabili 

nei prossimi cinque anni 
nel campo della formazione 

scolastica sono i seguenti. 
Per la scuola d'obbligo: un 
aumento del numero dei li­
cenziati da 470 000 nel 1965-
(i6 a 550.000 nel 1UG9-70; 
per la scuola secondaria e 
superiore: un aumento del 
numero dei licenziati da 
50.000 a oltre 115.000 nelle 
scuole professionali; da 65 
mila a circa 100.000 licen­
ziati negli istituti tecnici; 
da 72 000 a oltre 80.000 li­
cenziati nei licei ed istituti 
magistrali. 

Nel campo dell'istruzione 
superiore, per quanto ri­
guarda i corsi di diploma, 
nel 1969-70 si licenzieranno 
5 000 diplomati contro gli 
attuali 1.000 circa. Il nume­
ro annuo dei laureati pas­
serà, nel complesso, da 32 
mila nel 65-66 a circa 40 
mila nel 1969-70. Nel quin­
quennio dovranno inoltre 
conseguire il diploma di 
laurea di terzo grado (dot­
torato di ricerca di cui è 
prevista l'istituzione, circa 
5.000 laureati) . 

L ' impegno finanziario 
complessivo per l'istruzione 
ammonta a 6.650 miliardi 
per le spese correnti e a 
1.025 miliardi per gli inve­
stimenti in edilizia scola­
stica, che consentiranno di 
realizzare 1.455.000 posti-
alunno, cui sono da aggiun­
gere le spese degli Enti lo­
cali per circa 1.300 miliar­
di. Complessivamente nel 
quinquennio 1965-69 le spe­
se per l'istruzione rispetto 
al quinquennio 1959-63 pas­
seranno dal 4 ,1% ad oltre 
il 5% del reddito nazionale. 

Formazione 
professionale 

Il Piano prevede una spe­
sa di 200 miliardi per la 
qualificazione dei giovani, 
di 60 miliardi per la riqua­
lificazione dei disoccupati. 
50 miliardi per quella dei 
lavoratori agricoli e di 90 
miliardi per altre attività; 
il totale complessivo di que­
sta spesa è di 400 miliardi 
di lire. 

Ricerca 
scientifica 

Sottolineata la necessità 
dell'istituzione di un mini­
stero per la ricerca scien­
tifica e tecnologica che svol­
ga funzione di programma­
zione, .coordinamento ed 
impulso in questo settore, 
si prevede la spesa di cir­
ca 640 miliardi. 

Trasporti 
Il programa prevede il 

r isanamento dell' azienda 
ferroviaria e la sua specia­
lizzazione nei trasporti dei 
passeggeri e merci a lun­
ga distanza Per l'adegua­
mento e l 'ammodernamen­
to delle ferrovie l'investi­
mento richiesto nel quin­
quennio e di circa 1250 
miliardi. 

Per il sistema viario so­
no previste misure per il 
collegamento veloce. L'in­
vestimento nel settore del­
la viabilità è previsto in 
circa 2 380 miliardi. 

Sport 
Il P:ano prcvode per que­

sto capitolo una spesa di 
30 miliardi di lire per as­
sicurare la realizzazione di 
1.000 nuovi impianti spor­
tivi e di 500 campi di ri­
creazione con piccole at­
trezzature. 

Politica per il 
Mezzogiorno 

Promesso che il proble­
ma t e rn tona ie assume in 
Italia due aspetti : lo squi­
librio tra Nord e Sud e 
quello della congestione 
delle aree metropolitane e 
dell 'abbandono delle zone 
di esodo, questa parte del 
Piano fissa una sene d: 
direttive Esse si sintetiz­
zano in questo modo: 

1) favorire l'insediamen­
to nel Mezzogiorno di gran­
di imprese; 2) rafforzare 
l ' intervento delle parteci­
pazioni statali: 3) at tuare 
un sistema di incentivi 
adeguato alle nuove esi­

genze dello sviluppo indu­
striale; 4) potenziare il cre­
dito a tasso agevolato nel 
quadro del riordinamento 
(lei sistema del credito in­
dustriale; 5) costituire un 
organismo finanziario per 
lo sviluppo dell ' industria 
nel Mezzogiorno attraverso 
la partecipazione pubblica 
al capitale edilìzio delle 
imprese; 6) nel complesso 
la politica di sviluppo eco­
nomico del Sud dovrebbe 
comportare, quanto all'in­
tervento straordinario (o-
perato dalla Cassa per il 
Mezzogiorno), sia per la 
predisposizione delle in­
frastrutture che per la cor­
responsione di incentivi al­
le aziende, un onere di 
1.700 miliardi. 

Nell 'agricoltura si avrà 
una concentrazione di in­
terventi nelle zone irrigue. 
Quanto al turismo si pre­
vede lo sviluppo di alcuni 
nuovi comprensori. 

Complessivamente, nel 
quinquennio '65-'69, si do. 
vrebbe localizzare nel Mez­
zogiorno oltre il 40% degli 
investimenti lordi fissi (ivi 
compresi quelli nell'agri­
coltura) e dei nuovi posti 
di lavoro nei settori extra 
agricoli, rispetto al 25% 
registratosi per entrambi 
gli elementi nel quinquen­
nio 1959-63. 

Il programma indica an­
che i criteri fondamentali 
degli interventi da realiz­
zare nel Centro-Nord par­
ticolarmente per contenere 
e r iordinare i fenomeni di 
congestionamento. specie 
nelle zone metropolitane. 
e di ristagno o di impove­
rimento in altre zone del 
territorio. Particolare im­
portanza avrà a questo ri­
guardo la revisione della 
vigente legislazione per le 
aree economiche depresse 
del Centro-Nord e l'intro­
duzione di particolari mi­
sure per contrastare il con­
gestionamento nelle aree 
metropolitane. 

Società 
per azioni 

Ai fini della program­
mazione, gli elementi es­
senziali della riforma del. 
l 'ordinamento delle socie­
tà per azioni vengono co­
sì indicati a) pubblicità 
delle partecipazioni in pos­
sesso delle società; b) in­
troduzione di prescrizione 
analitica sul conto pro­
fitti e perdite; e) obbligo 
di redigere un bilancio 
consolidato di gruppo; dì 
ampliamento dei poteri e 
rafforzamento della indi­
pendenza del collegio sin­
dacale: e) istituzione di un 
organo di vigilanza sulle 
società quotate in borsa. 

Statuto dei 
lavoratori 

Alla riforma delle so­
cietà per azioni corrispon­
derà — afferma il piano 
— la definizione di uno sta­
tuto dei diritti dei lavora­
tori. Tale statuto dovrà di­
sciplinare : licenziamenti 
individuali e collettivi e le 
Commissioni interne, ga­
rantendo il libero eserci­
zio dell 'attività sindacale 
nei luoghi di lavoro. 

Agricoltura 
L'obiettivo di fondo di 

questo settore è — nel 
Piano — il progressivo 
raggiungimento di un li­
vello di sostanziale parità 
tra la produttività agrico­
la e quella dogi: altri set­
tori. nonché una sostanzia­
le parità no: livelli di pro­
d u t t i v a nelle diverse zo­
ne agricole de l .paese . Si 
suppone che la realizzazio­
ne di questi obiettivi pos­
sa raggiungersi nell'arco 
di un ventennio, ma già 
nel prossimo quinquennio 
i redditi agricoli per ad­
detto dovrebbero passare 
dall 'attuale 53% a circa il 
60% del reddito med.o 
degli addetti agli altri set­
tori. 

Viene poi stabilito che 
i p.ani di sviluppo zonali 
saranno elaborati dal mi­
nistero dell'Agricoltura e 

1 predisposti con la gradua­

lità consigliata dallo risor­
se finanziario disponibili, 
secondo criteri di priorità 
definiti dal ministero in 
base alle diverso situazio­
ni e possibilità locali Por 
l 'attuazione dei piani zo­
nali, il ministero farà le­
va — dice il documento — 
sugli enti di sviluppo agri­
colo. Gli investimenti lor­
di, per il quinquennio, 
nell 'agricoltura. ascende­
ranno a 4.150 miliardi. La 
spesa pubblica ammonte­
rà a 2.760 miliardi. 

Industria 
La produttività dell'in­

dustria dovrebbe sviluppar­
si nella misura del 4.3% 
l 'anno; l'occupazione au­
menterà nel quinquennio 
ad un saggio del 2.5% in 
media l 'anno. Il reddito 
industriale dovrà aumen­
tare del saggio medio an­
nuo del 7%. Questo svi­
luppo sarà sostenuto da 
un volume di investimenti 
lordi di circa 11.500 mi­
liardi di lire, di cui 4.000 
circa dovranno essere lo­
calizzati nel Mezzogiorno. 

Il programma non fissa 
obiettivi quantitativi per 
ciascun settore dell 'indu­
stria privata; esso assicu­
rerà però l'evoluzione dei 
settori industriali in ar­
monia con gli obiettivi del 
programma stesso. Questa 
par te del Piano contiene 
i programmi particolareg­
giati delle imprese a par­
tecipazione statale facenti 
par te dei complessi IRI, 
ENI ed ENEL. 

Distribuzione 
E' prevista in questo set­

tore la riforma dell 'attuale 
sistema delle licenze per 
esercizi commerciali da so­
stituire con una procedura 
di registrazione subordina­
ta all 'accertamento del 
possesso, da parte del ri­
chiedente. di requisiti mo­
rali e professionali 

Turismo 
Il programma prevede. 

per questo settore, la crea­
zione di una attrezzatura 
recettiva adeguata alle esi­
genze e in questo senso 
pone l'obiettivo di creare 
nel quinquennio almpno 
'200 mila posti letto e di 
ammodernare e rendere 
più efficienti le attrezzatu­
re esistenti. 

Finanza 
pubblica 

In questa parte, il docu­
mento verifica la possibi­
lità. da par te della finanza 
pubblica, di far fronte, nel 
prossimo quinquennio, al­
le esigenze dì spese cor­
renti e di spese in conto 
capitale, previste tenendo 
conto degli impegni pro­
grammatici. 

Nel quinquennio. l'esi­
genza di spese per la parte 
corrente (stato, enti locali. 
enti di previdenza) si ag­
gireranno intorno ai 53 000 
miliardi Le entrate di par­
te corrente ammonteranno. 
nello stesso periodo, a cir­
ca 59 500 miliardi. E-se pre­
suppongono una pressione 
tr ibutaria sostanzialmente 
invariata 

Il saldo attivo tra le en­
trate e la spesa di par te 
corrente, intorno ai 6 500 
miliardi, rappresenta il ri­
sparmio della pubblica am­
ministrazione complessiva­
mente disponibile per 
finanziare le spe-e in conto 
capitale I fabbisogni di 
spe-a in conto capitale del 
settore pubblico, si aggi­
reranno. nel quinquennio. 
intorno a 10 500 miliardi di 
lire. 

E" prevista una riforma 
del sistema t r ibutano con 
una unificazione delle im­
poste diret te Per le im­
poste indirette, si prevede 
la trasformazione della im­
posta generale sull 'entrata 
in una imposta sul valore 
aggiunto delle merci, af­
fiancata da una imposta di 
consumo da prelevare ad 
uno stadio più vicino pos­
sibile a quello del dettaglio. 

E' anche prevista la rior-

Ora discutiamo 
/ risultati dei lunghi lavori del Consi­

glio dei ministri dal quale è stato varato 
ieri il progetto del piano quinquennale 
sono certamente importanti, anche se 
provengono da un governo di cui sono 
evidenti le debolezze politiche e incer­
te le prospettive di durata. 

Sarà ora necessario esaminare atten­
tamente e con ponderazione i termini 
concreti del compromesso, in modo da 
poterli confrontare non solo con il no­
to « schema Giolitti ». ma con la situa­
zione reale che si è detcrminata nuche 
a causa della fallimentare politica eco­
nomica condotta dui due governi Moro 
da oltre un anno a questa parte. Que­
sto esame critico sarà condotto dal PCI 
senza apriorismi, in piena autonomia. 
e con intento costruttivo. 

Respingiamo però fin d'ora la pre­
tesa dell'oli. La Malfa, il quale vorreb­
be che questo progetto venisse accettato 
a scatola chiusa, come se criticarlo o 
rifiutarlo significasse respìngere quella 
politica di programmazione di cui sia­
mo da tempo fautori. Come non accct-

gani/./azlone della finanza 
localo e il riordinamento 
dell 'amministrazione tri­
butaria. 

Finanziamento 
del programma 

Gli investimenti totali 
previsti dal programma au­
menteranno, nel quinquen­
nio, intorno a 38.500 mi­
liardi di cui 22.000 circa por 
investimenti dirottamente 
produttivi e 16.500 miliar­
di circa per investimenti 
sociali. La copertura di 
questi investimenti sarà as­
sicurata dai circa 6500 mi­
liardi di risparmio del set­
tore pubblico e da circa 32 
mila miliardi del risparmio 
privato. Il ricorso al mer­
cato monetario è calcolato 
in circa 14.000 miliardi 
ment re le fonti interne di 
finanziamento dovrebbero 
fornire circa 24 mila mi­
liardi. 

Dagli obiettivi e dalle 
ipotesi generali del Piano, 
derivano alcune conseguen­
ze — dice il documento — 
per le politiche generali del 
risparmio. Per accrescere la 
quanti tà di risparmio per­
sonale investito in titoli 
azionari, è prevista la costi­
tuzione di fondi comuni di 
investimento ai quali do­
vrebbero partecipare, por 
la quota stabilita dalla loc-
ge. gli istituti di assicura­
zione. 

E' anche previsto, al fino 
di accrescere la propensio­
no al risparmio delle classi 
lavoratrici — dice sempre 
il documento — l'incorag­
giamento. al di fuori del si­
stema base di finanziamen­
to delle prestazioni previ­
denziali, di fondi alla cui 
formazione e gestione sia 
assicurata la partecipazio­
ne dei lavoratori. 

Bilancia dei 
pagamenti 

Il documento fissa le con­
dizioni del nareggio delle 
parti te correnti della bilan­
cia dei pagamenti nel com­
plesso del quinquennio. Il 
pareggio sarà assicurato at­
traverso un aumento delle 
esportazioni ad un tasso 
dell'I 1.3% contro un au­
mento delle importazioni 
del 7.9%. La bilancia dei pa­
gamenti — por noli, turi­
smo. rimesse degli emigra 
ti — dovrebbe consentire 
un ^aldo attivo di 3000 mi-

i liardi di lire con un incre-
' mento medio del 5.3%. 

tiamo l'identificazione fra politica di 
piano e politica dei redditi, così inten­
diamo discutere su quali base concrete. 
la programmazione può essere vera­
mente democratica. E non ci si dica 
nemici della programmazione se. ter­
remo presenti i contrasti reali che sono 
stati alla base delle discussioni nel 
Consiglio dei ministri. 

Il nostro giudizio sarà ino/tre — ed 
essenzialmente — legato alla capacità 
concreta del governo di intervenire, 
sulla buse del piano, por superare /'at­
tua/c gravità del momento economico. 
L'assenza e il disinteresse dei gruppi 
di maggioranza nel dibattito alla Ca­
mera sull'offensiva dei l iecn'iamenti, 
oltre a essere criticabile, è indizio ad 
esempio di scarsa coerenza fra neces­
sità del piano, progetto di programma­
zione, e superamento della congiuntu­
ra. Mentre è dal modo come il governo 
affronterà la congiuntura — difficoltà 
economiche e attacco padronale — che 
si decide anche il futuro del piano. 

I ) 

Le indagini sui 

d inamitardi del MSI 

Fuggiti da Genova 
i complici di Fassio 

Una « lezione » ai fanatici in 
camicia verde 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, 29. 

Qualche sana sberla ope­
raia ha raggiunto alcuni dei 
giovani fanatici che conti­
nuano a indossare la caini-
eia verde con giacca blu coi 
bottoni argentati, per vanta­
re la loro appartenenza al 
gruppo terroristico fascista 
fondato, dai cosiddetti « du­
ri > del MSI. da Romano Fas­
sio, nipote del noto armatore 
e segretario missino di Sa­
vona. incaicerato come pre­
sunto autore dell 'attentato 
dinamidardo alla sode n r / io 
naie della D.C. 

Sembra che gli altri « pez­
zi grossi > dell'organizzazio­
ne siano fuggiti da Genova 
mentre le indagini sul caso 
Fassio proseguono intonso. 
nel massimo riserbo, sotto la 
direzione del sostituto pro­
curatore della repubblica 
dott. Nicola Marvulli. 

Romano Fassio e stato in­
terrogato per quattro oro dal 
magistrato inquirente noi 
carceie di Marassi. Egli di­
rebbe stato posto a confron­
to con un importante testi­
mone. che ha dichiaiato di 
aver notato l 'arrivo del dili­
gente missino all 'aeroporto 
genovese la sera di sabato 14 
novembre scoi so. Sul viag­
gio in aereo « alla Gluani » 
(compiuto dal Passio ])^i 
crearsi un alibi perfetto la­
sciando l'ufficio al sabato se­
ra e rientrando lunedi 16 no­

vembre dopo l 'attentato ro­
mano) puntano « indagini 
della squadra politica dello 
Questura. 

• Si e saputo che tre dei 
viaggiatori saliti sull'aereo 
in questione non risultano 
reperibili e hanno assunto 
nomi che possono essere fal­
si. Si tratta, insomma, di ti e 
signori Rossi i quali poti eb­
bero esser stati Romano Pas­
sio e tino complici fascisti. 
Dal canto suo il nipote del­
l 'armatolo si dico vittima di 
un'assurda accusa, mossagli 
da una sua « camicia verde > 
quell 'Amilcare Ravi/za che 
fu il primo formato dopo lo 
attentato romano e c n e era 
già in lite col suo capo, con 
una sono di quei ole- e con­
troquerele in pi etura, riguar­
danti il noleggio di un'auto 
durante la campagna ciotto­
lalo . 

II dossier relativo al con­
sigliere comunale missino di 
Savona o agli altri capi del­
la organizzazione terroristi­
ca scoperta a Genova è, co­
munque. destinato por com­
petenza definitiva alla ma­
gistratura romana poiché 
nella capitalo è stato com­
piuto il maggior dei reati 
contostati: quello di esplo­
sione o crollo (della sede DC 
all'Hl'K specificatamente) 
elio può comportare una pe­
na tino a 15 anni di reclu­
sione. 
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